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PROVINCIA DI ENNA 
_______________________________________ 

Via Nuova del Carmine, 6 Tel. e Fax 0935-654161 
P.I 00648920866- CF. 81001610864 

E- mail: silvo.pastorale@alice.it  -   PEC: silvopastoraletroina@pec.it 
www.silvopastoraletroina.it 

_________________________________________________________________ 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI 

 
PER LA CONCESSIONE DELL’UTILIZZO DELLE ERBE ESISTENTI NELLE SEZIONI DEL COMPLESSO BOSCATO 

AFFERENTE ALLA GESTIONE DELL'ASSP DI TROINA MEDIANTE L’ESERCIZIO DEL PASCOLO. 
NORME GENERALI 

 
Art. 1 – L’Azienda Speciale Silvo Pastorale del Comune di Troina concede l’utilizzazione delle erbe da 
pascolo esistenti nelle sezioni demaniali da essa gestite, mediante la stipula di apposita concessione, con il 
rispetto e l’osservanza delle modalità e condizioni appresso specificate; 
 
Art. 2 – La concessione della sezione demaniale avviene a corpo e non a misura, dietro corresponsione di 
un canone, deposito fondo spese e registrazione contratto. 
 
Art. 3 – La concessione s’intende convenuta a tutto rischio, pericolo ed utilità dei concessionari, con tutti i 
diritti attivi e passivi di accesso e di transito, senza però che ne derivano inconvenienti e danni per l’Azienda 
Speciale Silvo Pastorale concedente; 
 
Art. 4 – I concessionari, dal momento della stipula della concessione, restano vincolati per il pieno 
adempimento degli obblighi assunti verso l’ Azienda concedente;  
 
Art. 5 – Nell’ipotesi di una minore durata dell’effettivo utilizzo da parte degli allevatori delle superfici 
concesse a pascolo rispetto alla durata della concessione stabilita dal contratto, dovute a motivi tecnici - 
agronomici e/o cause di forza maggiore, gli allevatori non potranno avanzare alcuna pretesa nei confronti 
di questa Azienda; 
 
Art. 6 – Ai concessionari sarà consegnata copia autentica della concessione corredata di copia del presente 
capitolato speciale d’oneri; 
 
Art. 7 – I concessionari,  nel caso di concessione stagionale, dovranno pagare la parte di canone calcolata in 
dodicesimi per il periodo che va dal 11/05/2024 al 31/12/2024, in un'unica soluzione all' atto della stipula e 
sottoscrizione della concessione; nel caso di concessioni poliennali il canone dovrà essere pagato:             
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per l' anno 2024 si dovrà pagare la parte di canone calcolata in dodicesimi per il periodo che va dal 
11/05/2024 al 31/12/2024, che verrà corrisposta attraverso bonifico bancario a favore dell' Azienda, alla 
data di stipula della concessione/contratto. 
Per l' anno 2025 e per gli anni successivi il canone verrà corrisposto, attraverso bonifico bancario a favore 
dell' Azienda, in due rate pari ciascuna al 50% del canone annuo di aggiudicazione, di cui una entro il 31 
maggio e l'altra entro il 30 novembre di ogni anno. 
 
Art. 8 – Sottoscritta la concessione dalle parti, si procederà, in presenza delle guardie dell’Azienda Speciale 
Silvo Pastorale, mediante sopralluogo, alla consegna della superficie della sezione demaniale concessa 
redigendo apposito verbale in cui saranno specificate le condizioni delle erbe da utilizzare, dei fabbricati, 
delle chiudende, delle fontane, degli abbeveratoi, delle strade e di quant’altro esistente nel perimetro della 
sezione demaniale. I manufatti dovranno essere restituiti così come consegnati.  
 
Art. 9 – . Il carico di bestiame massimo consentito, purché in regola con la vigente normativa sanitaria, per 
ettaro è di n. 0,50 U.B. considerando i seguenti parametri di conversione, come indicato nell'alleg. V di cui 
all'art. 27 par. 13 del Reg. (CE) n. 1974/2006 : 

Tori, vacche e altri bovini di oltre due anni, equini di oltre sei mesi   1,0 UBA 
Bovini da sei mesi a due anni       0,6 UBA 
Bovini di meno di sei mesi         0,4 UBA 
Ovini           0,15 UBA 
Equidi ( Asini - Cavalli) > sei mesi                                                                                       1,0  UBA 
 

E’ assolutamente vietata l’immissione di caprini e di suini; 
Per le necessità dei pastori è solo consentita l’immissione di non più di 5 capi equini per ogni 100 capi 
bovini; 
 
Art. 10 - Il bestiame non potrà essere immesso al pascolo senza che prima venga prodotta copia del registro 
di stalla e la certificazione resa dall’AUSL competente, MOD. 2/33. Durante il pascolo, gli affittuari sono 
tenuti a dare immediato avviso a norma e per gli effetti delle normative vigenti, qualora si manifestino 
problematiche sanitarie. Il concessionario è tenuto ad aggiornare i suddetti documenti in possesso 
dell'Azienda qualora intervengano variazioni;  
 
Art. 11 – Ai concessionari è proibito abbandonare il bestiame o di farlo custodire da pastori non in regola 
con le norme cogenti. Occorre, pertanto, un pastore adulto ed idoneo ogni 30 (trenta) bovini adulti (o 
giovani corrispondenti o piccoli ragguagliati). In alternativa i concessionari sono autorizzati a realizzare 
recinzioni volanti e/o elettriche nel lotto concesso; 
 
Art. 12 – Ai concessionari spetta l'obbligo della manutenzione e/o della realizzazione, secondo quanto 
imposto dall'Amministrazione Forestale e dall'Ente Parco dei Nebrodi, di eventuali chiudende necessarie al 
contenimento delle mandrie, della manutenzione ordinaria delle strade e dei bevai e alla pulizia delle pozze 
abbeveratoio; 
 
Art. 13 – I concessionari hanno l’obbligo di migliorare e non deteriorare le aree pascolative. Si fa pertanto 
preciso divieto ai pastori ed ai conducenti di armenti di causare danni alle piante esistenti e di portare 
attrezzi da boscaiolo (motoseghe, scure, accette, roncole, ecc…), quando conducono il bestiame al pascolo. 
E’ vietata, in bosco, l’accensione del fuoco. Il letame prodotto non potrà essere asportato e si intende a 
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disposizione dell’Azienda Speciale Silvo Pastorale che potrà utilizzarlo quando e come riterrà più 
opportuno; 
 
Art. 14 – In caso di inadempienza ad una qualsiasi delle superiori condizioni, l’amministrazione dell’Azienda 
si riserva la facoltà di rescindere la concessione che s’intenderà risoluta di pieno diritto, all’atto 
dell’inadempienza e i concessionari non potranno richiedere, né in tutto né in parte, la restituzione delle 
somme pagate; 
 
Art. 15 – Durante il periodo di utilizzo delle erbe esistenti nella sezione demaniale concessa, i concessionari 
sono obbligati alla piena osservanza sia delle norme stabilite dal presente Capitolato Speciale d’Oneri, sia 
dalle Prescrizioni di Massima di Polizia Forestale, sia dai Regolamenti e Leggi Forestali e Veterinarie. Salve 
restando le pene comminate dalla Legge, per le sottoelencate infrazioni vengono stabilite, a carico dei 
concessionari, le seguenti penalità: 
a) € 10,00 al giorno per ogni bovino,  €. 6,00 per ogni ovino, pascolante in più; 
b) € 10,00 al giorno per ogni bovino, €. 6,00 per ogni ovino, sconfinato in terreni demaniali non 

concessi; 
c) € 50,00 al giorno per l’assenza di pastori adulti o per la presenza di pastori inidonei a guardia del 

bestiame pascolante ai sensi dell’art. 11 del presente Capitolato; 
d) € 20,00 per ogni quintale di legna asportato; 
e) € 50,00 per ogni quintale di letame asportato; 
f) € 50,00 per ogni pianta, ceppaia, o pollone asportato; 
g) € 20,00 per ogni metro di chiudenda danneggiata; 
h) € 50,00 per ogni attrezzo da boscaiolo trovato in possesso dei custodi o dei pastori; 
i) € 50,00 al giorno per ogni animale sostituito al pascolo con altri anche della stessa specie; 
j) € 50,00 al giorno per ogni animale caprino o suino trovato a pascolare nella superficie concessa; 
k) Il doppio del valore di macchiatico, per ogni pianta non assegnata che sia stata utilizzata, stroncata 

o danneggiata in maniera così grave da consigliarne l’abbattimento; 
Inoltre per ciascuna infrazione accertata, sarà applicata un ulteriore penalità di importo fisso di € 100,00. 
 
Ed ancora, ove da un controllo, il carico del bestiame pascolante dovesse risultare superiore al 10% di 
quello autorizzato, l’amministrazione dell’Azienda si riserva la facoltà di escludere i concessionari da future 
utilizzazioni in terreni demaniali gestiti da questa Azienda per un periodo non inferiore ai due anni. Lo 
stesso sarà ritenuto responsabile anche e comunque per gli animali non di sua proprietà trovati a pascolare 
abusivamente nella superficie della sezione demaniale concessa, salvo che non abbia provveduto ad 
effettuare tempestiva denuncia scritta all’Azienda concedente; non saranno prese in considerazioni 
denunce verbali, fermo restando l’applicazione delle sanzioni previste dalle P.M.P.F., le stesse di cui sopra 
saranno applicate per sconfinamenti; 
 
Art. 16 – Ai concessionari spetta l'obbligo di possedere una casella attiva di posta elettronica certificata 
(PEC) per tutta la durata della concessione da valere quale domicilio eletto ai fini della comunicazioni 
relative al presente bando nonché alle successive riguardanti la fase contrattuale. Tutte le comunicazioni e 
la corrispondenza tra l'Azienda Speciale Silvo Pastorale ed il concessionario avverrà esclusivamente tramite 
PEC. 

 
Art. 17 – L’Azienda Speciale Silvo Pastorale si riserva la facoltà di sospendere, con comunicazione scritta 
spedita con raccomandata A.R. o PEC ai concessionari, l’utilizzo delle erbe da pascolo, qualora questi 
dovessero persistere in infrazioni accertate dalle guardie dell’Azienda o dagli agenti forestali. In ogni caso 
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l’utilizzo non potrà essere ripreso sino a quando i concessionari non avranno provveduto al pagamento di 
eventuali danni arrecati, come da stima provvisoria redatta dall’Azienda Speciale Silvo Pastorale; 
 
Art. 18 – L’Azienda Speciale Silvo Pastorale, nel caso che da parte dei concessionari venisse invasa con i 
propri armenti zona rimboschita, sia essa limitrofa o lontana, o zona esclusa a l’utilizzo, si riserva la facoltà 
di risolvere la concessione, costituendo la presente clausola risolutiva espressa; 
 
Art. 19 – Allo scadere del termine previsto dalla concessione, l’utilizzo delle erbe da pascolo s’intende 
sospeso su tutta la superficie della sezione demaniale concessa e pertanto, a seguito di sopralluogo verrà 
redatto il verbale di riconsegna e il lotto pascolativo dovrà essere lasciato libero. Entro un mese dalla data 
di scadenza indicata nella concessione, l’Azienda Speciale Silvo Pastorale dovrà comunicare eventuali danni 
riscontrati e potrà senz’altro rivalersi contro i concessionari in base alla ricognizione effettuata per quanto 
attiene la stima dei danni ed addebiti in essa contenuti; 
 
Art. 20 – Le somme che i concessionari dovessero versare all’Amministrazione concedente per indennizzo o 
per penalità, dovranno essere pagate entro 8 (otto) giorni dalla data della notifica dei rilievi. In caso di 
ritardo nel pagamento, i concessionari dovranno corrispondere anche gli interessi legali, salva ogni altra 
azione da parte dell’Amministrazione stessa; 
 
Art. 21 – I concessionari saranno responsabili ai sensi dell'art. 2051 del codice civile, per il periodo della 
concessione, di tutti i danni da chiunque e contro chiunque arrecati che si fossero verificati nella superficie 
della sezione demaniale concessa per l’utilizzo delle erbe e lungo le zone attraversate, esonerando e 
sollevando l’Amministrazione concedente da qualsiasi azione o responsabilità al riguardo; 
 
Art. 22 – L’Azienda Speciale Silvo Pastorale, si riserva la facoltà di fare raccogliere nella superficie della 
sezione demaniale concessa, per suo conto o per vendere, concime, terriccio, semi o altri prodotti, senza 
che i concessionari possano pretendere o avanzare diritto di indennizzo alcuno o compreso. Resta altresì 
salva la facoltà dell’Amministrazione concedente di effettuare, nei lotti demaniali, interventi colturali e di 
manutenzione; 
 
Art. 23 - L’azienda si riserva la facoltà di effettuare sulle superfici oggetto di concessione a pascolo le 
seguenti attività: 

a) Sospendere l’attività di pascolo a proprio insindacabile giudizio nel caso in cui la stessa dovrebbe 
o potesse creare nocumento a tutte le attività silvicole. 

b) Di poter effettuare qualsiasi intervento sul suolo e soprassuolo boschivo anche con interventi 
terzi a tal uopo demandati, ivi compresi gli accessi di personale tecnico pubblico o privato. 

 
Art. 24 - Resta ferma l'applicabilità al presente contratto del disposto normativo di cui al comma 2 dell’art. 
6 del D.lvo 228/01.  
 
Art. 25 – Ogni eventuale controversia insorgente in dipendenza della concessione della sezione demaniale 
sarà sottoposto al preventivo giudizio del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Speciale Silvo 
Pastorale.  
 
    IL CONCESSIONARIO                       IL DIRETTORE 
 
_______________________      _____________________________ 


